Processione Mariana

Quartiere della Bellaria, 29 maggio 2008

Maria stella della Speranza

Preghiamo con il Rosario 

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti: Amen 

Introduzione 

“Da più di mille anni, la Chiesa saluta Maria, come “stella del mare”: Ave maris stella. Le vere stelle della nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente, […] persone che donano luce traendola dalla vera luce che è Gesù, ed offrono così orientamento per la nostra vita. 

Quale persona potrebbe più di Maria essere per noi stella di speranza, lei che con il suo “sì“ aprì a Dio stesso la porta del nostro mondo; lei che diventò la vivente Arca dell'Alleanza, in cui Dio si fece carne, divenne uno di noi, piantò la sua tenda in mezzo a noi (cfr Gv 1,14)?“
(Benedetto XVI, Enciclica Spe Salvi, n. 49) 

In questi misteri del Rosario, preghiamo con Maria, stella della Speranza, come la definisce Benedetto XVI, a lei chiediamo di aprirci a una speranza nuova, l’unica che può colmare il desiderio di Dio che è da sempre nel nostro intimo e che vorremmo realizzato nella nostra vita e nella vita di ogni persona. 

Canto: Madre della Speranza
Madre della speranza, veglia sul nostro cammino, guida i nostri passi verso il figlio tuo, Maria!

Regina della pace, proteggi il nostro mondo; prega per questa umanità Maria, Madre della Speranza, madre della speranza!

Docile serva del Padre, piena di Spirito Santo  umile Vergine madre del figlio di Dio!  Tu sei la piena di Grazia, scelta fra tutte le donne, Madre di misericordia, Porta del cielo!

1 mistero: Maria donna del “sì”

Padre nostro, Ave Maria, Gloria... 

Dal Vangelo (Lc 1, 26-38) 

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 

Riflessione 

Maria all’annuncio dell’Angelo rimane turbata. La sua vita e i suoi progetti vengono buttati in aria in un momento! Dio interviene a “disturbare” la sua quiete e Maria capisce che quando si viene toccati dalla potenza di Dio, tutto cambia. Nel dire il suo “sì” ella sa che la vita non le appartiene più. 
Preghiera 
Maria, aiutaci tu a dire il nostro “sì” quotidiano al manifestarsi di Dio nella storia personale e in quella sociale in cui viviamo e operiamo. 

Canto: Salve Regina

Salve regina, Madre di misericordia vita dolcezza, speranza nostra, Salve, salve Regina.

A te ricorriamo esuli figli di Eva, a te sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime. Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi mostraci dopo questo esilio, il frutto del tuo seno Gesù.

Salve Regina Madre di misericordia o clemente o pia o dolce vergine Maria. Salve Regina! Salve Regina. Salve. Salve.

2 mistero: Maria donna del “grazie”

Padre nostro, Ave Maria, Gloria... 

Dal Vangelo (Lc 1,39-45) 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 

Riflessione 
Dal momento del suo abbandono completo a Dio, Maria gode dell’annuncio avuto e la sua gioia si esprime prontamente nella visita, a Elisabetta. Il colmo dell’esultanza esplode nel “Benedetto il frutto del tuo grembo”della cugina e Maria, nella sua semplicità, rimanda a Dio la lode con il Magnificat. 

Preghiera 

Maria, donaci la tua stessa prontezza nell’annunciare con gioia la presenza di Cristo tuo Figlio, agli uomini e alle donne di oggi. 

Canto: Magnificat

Dio ha fatto in me cose grandi,

lui che guarda l’umile serva 

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore..

L’anima mia esulta in Dio mio salvatore 

L’anima mia esulta in Dio mio salvatore, la sua salvezza canterò.

Lui onnipotente e santo

Lui abbatte i grandi dai troni e solleva

Dal fango il suo umile servo.

Lui misericordia infinita

Lui che rende povero il ricco e ricolma

Di beni chi si affida al suo amore

Lui amore sempre fedele

Lui guida il suo servo Israele e ricorda

Il suo patto stabilito per sempre. 
3 mistero: Maria donna del nascondimento

Padre nostro, Ave Maria, Gloria... 

Dal Vangelo (Lc 2,33-35) 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”. 

Riflessione 
Che cosa significa questa spada per Maria? Significa che Maria è partecipe del mistero e delle sofferenze di Gesù. Vede in Lui il “segno di contraddizione”, respinto e accusato e non può intervenire, come farebbe una madre qualsiasi. 

Preghiera 

Maria, sii tu conforto alle tante mamme prostrate dal dolore per i comportamenti dei loro figli o per la loro perdita. 

Canto:Ave Signora Santa
Ave, Signora  Santa, regina santissima Madre di Dio.

Maria sempre Vergine eletta dalla santa Trinità.

Ti saluto, suo palazzo, sua dimora.

Ti saluto sua ancella, Madre di Dio Maria. (2 volte)

E saluto voi sante Virtù che per grazia e lume dello Spirito

Siete infuse nel cuore degli uomini, perché diventino fedeli a Dio.

4 mistero: Maria donna dell’accoglienza della verità

Padre nostro, Ave Maria, Gloria... 

Dal Vangelo (Lc 4, 16-17a. 28-30) 

Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia, apertolo trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me… e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città. 

Riflessione 

Maria assiste alla reazione dei coetanei di Gesù nella sinagoga: vede il suo Figlio cacciato da Nazaret, umiliato dinanzi a tutta la città e il suo apparente insuccesso. Ella è chiamata ad accettare, senza poter far nulla, tale sofferenza. La sua, però ,è una passività attiva, piena di partecipazione. 

Preghiera 
Maria, donaci tu la forza, il coraggio di accogliere e affrontare le tanti croci che si presentano sul nostro cammino e che facciamo fatica ad accettare.
Canto: Maria Tu sei
Maria tu sei la vita per me,sei la speranza, la gioia, l’amore, tutto sei. Maria tu sai quello che vuoi, sai con che forza d’amore in cielo mi porterai.

Maria ti do il mio cuore per sempre se vuoi, Tu dammi l’amore che non passa mai. Rimani con me E andiamo nel mondo insieme, la Tua presenza sarà  goccia di Paradiso per l’umanità.

Maria con te sempre vivrò,in ogni momento giocando, cantando,ti amerò. Seguendo i tuoi passi in Te io avrò la luce che illumina i giorni e le notti dell’anima.

5 mistero: Maria, donna e madre dell’umanità

Padre nostro, Ave Maria, Gloria... 

Dal Vangelo (Lc 4, 16-17a. 28-30) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Riflessione 

Nelle parole: “Donna, ecco tuo Figlio” Gesù consegna a Maria, non solo Giovanni, il discepolo che amava, ma tutti coloro che avrebbero creduto in Gesù lungo i secoli. In Giovanni in quel momento tutti, anche noi, eravamo presenti. 

Preghiera 

Maria, aiutaci tu a comprendere, nei momenti bui della nostra vita, che in te abbiamo una madre, e che solo attraverso la croce può esserci vita vera, e possiamo essere testimoni credibili di speranza. 

Canto: Servo per Amore

Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo si imbianca già tu guardi le tue reti vuote. Ma una voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo servo per amore, sacerdote dell’umanità.
Avanzavi nel silenzio tra la lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, può riporlo nei granai.
Riflessione di Padre Franco
Invocazione a Maria 

- Maria, grazie per quel tuo generoso si, al manifestarsi dello Spirito di Dio nella tua vita. 

- Maria, grazie per il tuo silenzio accogliente e fecondo che continua a generare vita. 

- Maria, grazie per il tuo esserti fatta messaggera del Figlio, ancora non nato, presso tutti i popoli 

- Maria, grazie per il tuo essere nella Chiesa e nell’umanità, come madre attenta e premurosa. 

- Maria, grazie per aver accolto sotto la croce l’apostolo Giovanni e con lui la chiesa. 

 - Maria, grazie per essere anche oggi, attraverso ogni donna di buona volontà, pellegrina sui sentieri di questa storia, portatrice di pace, speranza, amore. 

Si possono aggiungere altre espressioni di gratitudine o altre invocazioni. 

Preghiera Corale

Litanie Mariane ritmate sulle invocazioni del vescovo don Tonino Bello

MARIA DONNA FERIALE

rendimi allergico ai tripudi di feste che naufragano nel vuoto

MARIA DONNA SENZA RETORICA

liberami dal multiloquio vaneggiante

MARIA DONNA DELL’ATTESA

distruggi in me la frenesia di volere tutto e subito

MARIA DONNA INNAMORATA

affrancami dalla voglia di essere sempre capito e amato

MARIA DONNA GESTANTE

donami la gioia di sentire nel grembo i fremiti del mondo

MARIA DONNA ACCOGLIENTE

dilata a non finire in me la tenda dell'accoglienza

MARIA DONNA DEL PRIMO PASSO

insegnami a camminare senza contare i passi

MARIA DONNA MISSIONARIA

rendi polverosi i miei piedi per il lungo calcare i sentieri del mondo

MARIA DONNA DI PARTE

rendi costante in me il rigetto di ogni compromesso

MARIA DONNA DEL PRIMO SGUARDO

dilata i miei occhi con la luce del Risorto

MARIA DONNA DEL PANE

affina in me il gusto dell’essenziale nella semplicità

MARIA DONNA DI FRONTIERA

snidami dalle retroguardie della mia codardìa spirituale

MARIA DONNA CORAGGIOSA

attrezzami per osare l'impossibile e l'imprevedibile

MARIA DONNA IN CAMMINO

provoca in me il rifiuto definitivo della poltrona e delle pantofole

MARIA DONNA DEL RIPOSO

fammi sognare a occhi aperti accanto a tutti i poveri del mondo

MARIA DONNA DEL VINO NUOVO

regalami un cuore traboccante di gioia e di letizia

MARIA DONNA DEL SILENZIO

stabilisci il mio domicilio nella contemplazione di Dio

MARIA DONNA OBBEDIENTE

attira il mio sguardo perché possa obbedire sempre più in alto

MARIA DONNA DEL SERVIZIO

prestami il tuo grembiule preparato a Nazareth e mai dismesso

MARIA DONNA VERA

strappami le plastiche facciali che sfregiano l’immagine di Dio

MARIA DONNA DEL POPOLO

abolisci in me ogni traccia di privilegio e annullane anche il desiderio

MARIA DONNA CHE CONOSCE LA DANZA

fa’ di me un rigo musicale su cui ognuno possa cantare la sua vita

MARIA DONNA DEL SABATO SANTO

rendimi familiare la morte come ingresso nella risurrezione

MARIA DONNA DEL TERZO GIORNO

addestrami a leggere la storia alla luce dell’Apocalisse

MARIA DONNA CONVIVIALE

prepara ogni giorno la mensa del mio cuore con tovaglia, un fiore, un pane

MARIA DONNA DEL PIANO SUPERIORE

scioglimi dall'arroganza della carriera per accedere solo al piano dello Spirito Santo

MARIA DONNA BELLISSIMA

fa' che io scopra le iridescenze di una vita tutta acqua e sapone

MARIA DONNA ELEGANTE

donami un sorriso per ogni gesto di amore

MARIA DONNA DEI NOSTRI GIORNI

depenna eventuali rimpianti del passato, perché renda già presente il futuro

MARIA DONNA DELL'ULTIMA ORA

affretta il mio passo

verso il fratello che mi attende

verso il Cristo che mi precede

verso il Padre pronto ad accogliermi nell'Amore dello Spirito.

Saluto del Sacerdote

Canto: Mani

Vorrei che le parole mutassero in preghiera e rivederti o Padre che dipingevi il cielo. Sapessi quante volte, guardando questo mondo, vorrei che Tu tornassi a ritoccare il cuore. Vorrei che le mie mani avessero la forza per sostenere chi non può camminare. Vorrei che questo cuore, che esplode in sentimenti, diventasse culla per chi non ha più madre. 

Mani, prendi queste mie mani, fanne vita, fanne amore, braccia aperte per ricevere chi è solo. Cuore, prendi questo mio cuore, fa che si spalanchi al mondo,germogliando per quegli occhi che non sanno pianger più.

Sei tu lo spazio che desidero da sempre, so che mi stringerai e mi terrai la mano. Fa che le mie strade non si perdano nel buio ed io cammini dove cammineresti Tu. Tu soffio della vita, prendi la mia giovinezza con le contraddizioni e le falsità, strumento fa che sia per annunciare il regno a chi per queste vie Tu chiami beati.
Mani, …

Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti e inscatola le forze dell’asfalto di città. Siamo stanchi di guardare, siamo stanchi di gridare, ci hai chiamati siamo tuoi cammineremo insieme. 
Mani, prendi queste nostre mani, fanne vita, fanne amore, braccia aperte per ricevere chi è solo. Cuori, prendi questi nostri cuori, fa’ che siano testimoni,che Tu chiami ogni uomo a far festa con Dio.

